Elezioni

(Personale a tempo determinato/indeterminato)

Al Dirigente Scolastico

Oggetto: permesso straordinario per mandato amministrativo.

Il/la sottoscritto/a ………………………………………………………………...……………………

nato/a a ……………………………………...……………….  prov. ………..………il …………….. e residente in via ……………………………………… comune ……………………………………. cap. ………… prov. …………………. assunto/a a tempo indeterminato/determinato in qualità di …………….…………………….. presso …………………………………………………………….

C H I E D E 

ai sensi dell'art.45, comma 1, comma 8, del Ccnl Scuola del 4/8/1995 e art. 2 della Legge 27/12/1985 n. 816, di usufruire di permessi straordinari per mandato amministrativo nei giorni e per le ore sottoindicate:

· giorno ……………………… dalle ………….. alle ……..…….;

· giorno ……………………… dalle ………….. alle ……..…….;

· giorno ……………………… dalle ………….. alle ……..…….;

· giorno ……………………… dalle ………….. alle ……..…….;

In caso di diniego a fruirne, i motivi di servizio ostativi devono essere comunicati per iscritto allo/a scrivente ai sensi degli artt. 2 e 3 della Legge 241/90.

ALLEGA documentazione.

Distinti saluti.

Data …………………….



Firma …………………………………………

(ELEZIONI)

ART 45, COMMA 1, DEL CCNLSCUOLA DEL 4/8/1995.

Il personale docente chiamato a ricoprire le cariche elettive di cui alla legge 27 dicembre 1985, n.816 e che si avvalga del regime delle assenze e dei permessi di cui alla legge medesima, è tenuto a presentare, ogni trimestre, a partire dall'inizio dell'anno scolastico, alla scuola in cui presta servizio, apposita dichiarazione circa gli impegni connessi alla carica ricoperta, da assolvere nel trimestre successivo, nonché a comunicare mensilmente alla stessa scuola la conferma o le eventuali variazioni degli impegni già dichiarati. 


Legge n.816 del 27/12/1985


ARTICOLO 2

Agli effetti degli articoli successivi possono essere collocati, a domanda, in aspettativa non retribuita, anche se questa non è prevista dai rispettivi ordinamenti, solo i lavoratori dipendenti pubblici o dipendenti da imprese, aziende o enti, pubblici o privati, eletti alle cariche di cui alla presente legge. 

Il periodo trascorso in aspettativa è considerato a tutti i fini come servizio effettivamente prestato, nonché come legittimo impedimento per il compimento del periodo di prova. 

Per i lavoratori dipendenti eletti negli organi esecutivi degli enti locali per i quali la presente legge prevede il raddoppio dell'indennità mensile di carica, gli oneri previdenziali, assistenziali ed assicurativi sono versati ai rispettivi istituti dal datore di lavoro pubblico e, su richiesta di questo, rimborsati dall'ente presso il quale il lavoratore posto in aspettativa esercita il mandato. Lo stesso ente provvede al versamento, presso i competenti istituti previdenziali ed assicurativi, dei predetti oneri in sostituzione del datore di lavoro privato, al quale è altresì rimborsata la quota annuale di accantonamento per l'indennità di fine rapporto, entro i limiti di un dodicesimo dell'indennità di carica annua da parte dell'ente e per l'eventuale residuo da parte dell'eletto. 

